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CONCERTO Domenica 1° gennaio al teatro di Albegno. Rientra nel programma per il bicentenar io

Capodanno sulle orme di Piatti. Al sax c’è Trovesi
TREVIOLO (smy) Domenica 1°
gennaio, ore 17, al teatro di
Albegno si terrà il concerto di
Capodanno con un cast d’e c-
c ez i o n e.

«Per il primo giorno del
2023 siamo inseriti nell’au -

torevole programmazione in-
ternazionale del bicentenario
della nascita del violoncelli-
sta Alfredo Piatti», dichiara
Viviana Vitari, responsabile
del settore cultura. «Il pro-
gramma avrà la direzione ar-

tistica di Andrea Bergamelli,
violoncellista da 25 anni
a l  l ’ o rc h e s t ra  d e l  t e at ro
d e l l’Opera di Roma e diret-
tore artistico dell’ass ociazio-
ne Alfredo Piatt i  Aps e
d el l’omonimo Festival vio-

loncellistico internazionale,
che opera a Bergamo fin dagli
anni ’80».

Nel cast Attilio Bergamelli,
pianista diplomatosi al Con-
servatorio Verdi di Milano,
musicista poliedrico che negli

anni ’70 ha fondato il Gruppo
da Camera di Bergamo ed è
ora presidente dell’ass ocia-
zione Alfredo Piatti. Con lui al
pianoforte Umberto Petrin,
diplomato al conservatorio,
docente di pianoforte jazz che
tiene seminari su Immagina-
zione e Improvvisazione con
Stefano Benni. Al sax ci sarà
Gianluigi Trovesi, musicista
bergamasco, internazionale
di adozione, che ha scritto la

storia del jazz degli ultimi ses-
sant ’anni. A deliziare con la
sua voce la soprano e per-
former Ljuba Bergamelli. «Il
programma, sulle musiche
originali di Alfredo Piatti, è
straordinario, un ensemble di
tutto rispetto. Così come il
concerto è una tradizione
consolidata che portiamo
avanti da tanto tempo», di-
chiara l’assessora Marta Pia-
r ull i.

LA DEDICA Silvia Ferrari è scomparsa il 14 novembre 2019 a 43 anni. Era una ragazza con sindrome di down che viveva nella casa famiglia di Rataplan

L’albero e le lucine, Silvia è ancora qui con noi
Ferri: «Vogliamo ricordarla per tutti gli anni a venire». Il fratello: «Aveva tanta voglia di fare. Lavorava alla mensa, cantava nel coro»

di Andrea Carullo

COMUN NUOVO A Silvia, una
ragazza speciale. Sono le pa-
role incise sulla targa com-
memorativa dedicata a Silv ia
Fe r ra r i , cittadina di Comun
Nuovo scomparsa il 14 no-
vembre 2019 a 43 anni. L’am -
ministrazione comunale pre-
sieduta dal sindaco Ivan Mo-
rigg i, in occasione del periodo
natalizio ormai alle porte, ha
deciso di piantare e inaugu-
rare un albero di Natale de-
dicato a lei, per ricordarla e
o n o ra rla.

Ma chi era Silvia? Per tutti,
un’amica e un sorriso sincero
capace di allietare persino gli
animi più tormentati, per altri,
come per i ragazzi della casa
famiglia del gruppo Rataplan,
una sorella maggiore. Silvia
era una ragazza con sindrome
di down che viveva nella casa
famiglia, si occupava degli al-
tri e trascorreva il tempo in
loro compagnia, regalando
gioia anche nei momenti più
difficili. La sua perdita, anche
ad anni di distanza, ha la-
sciato un vuoto che difficil-
mente sarà possibile colma-
re.

«È così che è nata l’idea di
dedicarle quest’albero» ha
detto Angelo Provenzi, con-
sigliere comunale, nel suo di-
scorso introduttivo all’inizia -
tiva di martedì 20 dicembre.
Piantare semplicemente un
albero avrebbe avuto un senso
ambientale ed ecologico, ma
non era solo questo il nostro
intento. Volevamo dimostrare
la sensibilità del territorio e
l’attaccamento che tutti noi
provavamo nei confronti di
Silvia, volevamo permettere ai
ragazzi della casa famiglia,

senza dubbio tra quelli che
più di tutti soffrono la sua
mancanza, di poter avere un
luogo fisico in cui ricordarla e
prendersi ancora cura di lei».

«È soltanto un piccolo pen-
siero - aggiunge Luca Ferri,
assessore comunale - ma così
facendo vogliamo ricordarla e
farla rimanere con tutti quanti
noi, per tutti gli anni a venire.
Ogni volta che accenderemo
le luci di quest’albero, che vol-
geremo lo sguardo verso i suoi

rami o che ci fermeremo a
leggere questa targa, sarà un
segno che Silvia è ancora con
noi».

Una ragazza nata e cresciu-
ta a Comun Nuovo, persona
ammirevole che tutti in paese
conoscevano e a cui volevano
bene. Una persona espansiva,
ben voluta, abituata a far va-
lere le proprie idee senza mai
prevaricare gli altri: questa era
Si l v ia.

A l l’iniziativa erano molti i

presenti che hanno voluto
darle un ultimo saluto, par-
lando a cuore aperto come
soltanto chi è veramente vi-
cino a qualcuno può fare. «Era
una ragazza dolcissima, sem-
pre sorridente. Aveva un sor-
riso così grande da scaldare il
cuore» sono i commenti sulle
labbra dei cittadini. «Ci aspet-
tava alla finestra quando sa-
peva che dovevamo passare lì
davanti e ci salutava radiosa,
era in grado di rallegrarci la

giornata e potevi capire che
era proprio felice di vederci»
raccontano altri presenti.

Il sindaco Ivan Moriggi, in
apertura ha voluto ribadire
l’attaccamento della comuni-
tà nei confronti di Silvia. Era
presente l’a m mi n ist raz i on e
comunale, le associazioni e i
cittadini. C’era anche don
Claudio Brena, parroco del
San Salvatore di Comun nuo-
vo, che ha aggiunto: «Era mol-
to sentita nella nostra comu-
nità. Nella sua semplicità e
nella sua disponibilità era pre-
sente tanto nel territorio
quanto in chiesa, si dava mol-
to da fare nel coro con il dono
che aveva per il canto. Silvia
non sarà dimenticata e rimar-
rà sempre un esempio di
quanto bene ognuno di noi
può fare per il prossimo».

Ultima di otto fratelli, anche
la famiglia di Silvia era pre-
sente per omaggiarla e Fran -
co Ferrari, suo fratello mag-

giore, ci racconta qualcosa in
più di lei: «Aveva tanta, tanta
voglia di fare, di stare in giro e
rendersi utile. Lavorava alla
mensa, cantava nel coro, fa-
ceva tutto ciò che i suoi mezzi
le permettevano. Ha cono-
sciuto i ragazzi del Rataplan, i
suoi amici, ed è stata bene
anche grazie a Federica Ce-
ro n i , all’epoca educatrice ed
ora coordinatrice del gruppo.
Lei si è occupata di Silvia da
sempre, l’ha aiutata in così
tanti modi che non smetterò
mai di esserle grato».

Infine, l’assessore Luca Fer-
ri ha voluto ringraziare tutti
coloro che sono stati vicini alla
loro concittadina scomparsa,
in particolar modo alle as-
sociazioni che hanno accom-
pagnato il progetto: «Tengo a
ringraziare personalmente
tutte le associazioni presenti
(Alpini, Avis, Aido, Spanala-
ch), l’associazione Genitori, il
sindaco dei ragazzi G iorgia e i
suoi consiglieri, i ragazzi del
Rataplan e la loro coordina-
trice Federica Ceroni per aver
reso possibile tutto questo. È
importante che così tante as-
sociazioni abbiano fatto il
possibile per essere presenti,
perché questo è il segno di
quanto Silvia fosse amata e
presente nella vita quotidiana
della nostra comunità».

Da oggi un nuovo albero
sempreverde, l’albero di Sil-
via, si ergerà a pochi passi
dalla casa famiglia proprio do-
ve lei viveva. I ragazzi del Ra-
taplan si occuperanno di pre-
servarlo, curarlo e addobbarlo
ogni anno in occasione del
Natale, così da poter ricordare
la loro amica, sempre con quel
suo raggiante sorriso dipinto
in volto.

IL CANTANTIERE Al secondo posto Andrea Fustinoni, al terzo Fabio Lamendola. Il grande ospite Paki Canzi dei Nuovi Angeli

Il trionfo di Valentina Cassano, voce e parole (tutte sue)
TREVIOLO (smy) Grande suc-
cesso anche per la seconda
edizione del Cantantiere, lo
spettacolo musicale “Fe st i va l
di Treviolo” che si è tenuto
venerdì 16 dicembre al ci-
neteatro di Albegno.

«Abbiamo avuto dei can-
tanti molto bravi e la serata è
stata allietata dalle bellissime
coreografie proposte dal
maestro Enzo Spadafero e
dalle ragazze del suo corpo di
ballo, l’Open Dance Studio di
Mozzo», dichiara l’i deatore
della manifestazione canora
Pino Scavo. La novità in-
trodotta da quest’anno è sta-
to il biglietto a pagamento,
mentre per la passata edi-
zione era libero fino a esau-
rimento dei posti.

«È andata comunque bene
e c’è stata una buona af-
fluenza di pubblico», dichia-
ra Pino. «Grazie agli sponsor
sono arrivato a pelo a coprire
le spese, ma è andata bene
così, l’importante è riuscire
ad andare avanti con questo
progetto». Scavo ha già in-
tenzione di riproporlo a mag-
gio e a brevissimo si rimet-

terà già in moto per il pros-
simo Cantantiere, sempre
con lo stesso format. «Ci sa-
ranno ancora 14 cantanti e
sarà presentato un’altra volta
da me e da Elisabetta Vi-
v iani, perché squadra vin-
cente non si cambia». Cam-
bierà l’ospite finale che non
sarà più Paki Canzi, voce dei
Nuovi Angeli, ma un’a lt ra
presenza che Pino non può

ancora anticipare. «L’o tt i m o
livello dei cantanti è stato
riconfermato anche que-
st ’anno», dichiara l’o rga n i z -
zatore. Sul gradino più altro
del podio è salita Va l e nt i na
Cassan o, che con la sua can-
zone “Ho bisogno di te” è
stata decretata dalla giuria la
vincitrice di questa seconda
edizione. Al secondo posto
Andrea Fustinoni con “Io

voglio vivere” e al terzo posto
Fabio Lamendola con “Im-
pressione di settembre”.

Tutti gli altri concorrenti si
sono poi classificati al quarto
posto a pari merito.

La giuria era composta dal-
la presidente Roberta Scavo,
da Franco Bidolli, Mi r ia na
Volpag ni, Paki Canzi e C la u -
dio Damiani. Ospite della se-
rata Annalisa Bugada, la vin-

citrice della prima edizione,
che si esibita proponendo al
pubblico “Dance all night”.

Molto gradite anche le per-
formance canore di Elisabet-
ta Viviani. La cantante si è
esibita una prima volta du-
rante la prima parte della
serata con il suo nuovo ine-
dito “Sembrava un gioco”. È
poi tornata sul palco più tardi
in veste di cantante per pro-

porre “He i d i”, il suo famo-
sissimo cavallo di battaglia.

Altra ospite della serata
Eleonora Plebani, che ha
cantato “Diversa e fragile”
mentre l’altro ospite, Franc o
Rub essi, ha cantato “Ete r -
nità”.

Sono stati molto divertenti
gli interventi sul palco di
Franco Romeo, che arrivava
tra un’esibizione e l’altra per
intrattenere il pubblico con le
sue battute.

Anche Pino Scavo ha fatto
la sua parte canora, propo-
nendo “Un bacio piccolissi-
m o”, mentre il super ospite
Paki Canzi ha cantato “Si n -
gap ore”, “Anna da dimen-
t i ca re” e “Donna felicità”.

Tra i cantanti in gara me-
ritano una citazione a parte
Valentina Cassano, che si è
presentata sul palco con una
canzone scritta da lei, mentre
Carmen Bicchierai si è esi-
bita accompagnandosi con la
chitarra e l’armonica, senza
l’utilizzo della base. Lo spet-
tacolo è stato ripreso per in-
tero da SeilaTv e verrà tra-
smesso nei prossimi giorni.
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